
DI FELICE ALBORGHETTI

è un’Europa oggi che atten-
de che governo e parlamen-
to inglese trovino un accor-

do per la Brexit da siglare con Bruxel-
les, ed un’altra attiva a sviluppare nel
continente approfondimenti tra po-
litiche sociali e sportive. Il welfare C-
si allarga i suoi confini, nell’Ue, por-
tando avanti in questi giorni i pro-
grammi europei cui partecipa. Ad e-
sempio oggi a Parigi, è in corso il pri-
mo incontro del progetto «Sports I-
dentity»; dal 5 al 7 febbraio Maribor
sarà la sede del “Winter camp”, or-
ganizzato nell’ambito del progetto
«Resport», e ancora è in programma
per il 12 e 13 febbraio a Lisbona il
terzo incontro del progetto «ELIT–
in», quando saranno pronte a scat-
tare anche le camminate sportive og-
getto del programma «Walking For
All For Life». Sotto la bandiera blu-
stellata da Ankara a Belfast, tra Sivi-
glia e Manchester, insomma, si stan-
no muovendo azioni ed idee, si dia-
loga con i partner di altre nazioni,
per una costante azione di rinnova-
mento e di sperimentazione su di-
versi ambiti inerenti lo sport. I pro-
grammi europei che porterà avanti il

Csi nel 2019 (vedi box) riguardano
alcune specifiche realtà: dal mondo
della disabilità a quello della radi-
calizzazione culturale; dalla gestione
delle prestazioni atletiche giovanili
alla promozione del movimento e

del passo nella camminata in tutte le
sue sfumature. «Senza dimenticare –
sottolinea il direttore generale del C-
si, Michele Marchetti – il problema
dell’analfabetismo motorio che si
collega all’assenza di occasioni di re-

lazione fra pari. Saper adeguare gli
strumenti e le metodologie per in-
tercettare le nuove esigenze e per ga-
rantire ai più piccoli una serena e-
sperienza di gioco e di sport, è la sfi-
da che il Csi pone a se stesso e ai suoi

partner europei in occasione dei pro-
pri 75 anni». Qualche spunto: pen-
sando alla tecnologia integrata con
le necessità motorie, ecco allora lo
sviluppo di app al servizio di una
cultura che pone le persone in rela-
zione al primo posto. Vivendo in so-
cietà sempre più multietniche, avere
poi l’audacia di individuare i fattori
che comportano radicalizzazione
dello sport, equivale a ribadire la for-
za inclusiva e accogliente dell’espe-
rienza sportiva. Si tratta di ciò che
avviene nelle squadre giovanili e di-
lettantistiche, con linguaggi e atteg-
giamenti spesso violenti e preoccu-
panti, derivanti, pur con le dovute
differenze, da quella radicalizzazio-
ne che colpisce molti settori della so-
cietà. «Il welfare nello sport e con lo
sport – conclude Marchetti – ovvero
affiancare le persone nelle diverse si-
tuazioni concrete, in età diverse, ac-
cogliendole in un percorso di vita, è
il significato più profondo dell’a-
zione di promozione sociale del C-
si. Questo avviene nell’ordinario, ma
esige sempre innovazione, per ag-
giornare i linguaggi, per cogliere le
linee di tendenza e governarle, per ri-
leggere la familiarità in una pro-
spettiva di avvenire e futuro».

’C

Dal 1906 la voce
del Centro

Sportivo Italiano

Presidenza Nazionale
Via della Conciliazione, 1 

00193 Roma
tel. 06 – 68404550
fax 06- 68802940

www.csi-net.it
csi@csi-net.it

A Padova «Fatti di pace»
«Fatti di pace» è il tema e lo
slogan della Marcia per la Pa-
ce diocesana, organizzata dal-
la Diocesi di Padova e dalle
aggregazioni e associazioni
laicali: Azione Cattolica, Acli,
Agesci, Noi, Csi, Sant’Egidio,
con il patrocinio del Comune
di Padova. L’appuntamento è
per il 27 gennaio per un’inte-
ra domenica dedicata alla pa-
ce, con occasioni di incontro
e approfondimento la matti-
na e la marcia nel primo po-
meriggio. Il tutto in un quar-
tiere di Padova, l’Arcella, che
rappresenta una zona di in-
crocio di culture ed esperien-
ze, luogo di convivenze e di fa-
tiche, luogo che rappresenta
un laboratorio del futuro del-
la città, dove centro e perife-
ria si intrecciano. La marcia si
svilupperà lungo un tragitto
che permetterà di cogliere
“fatti”, ossia esperienze di pa-
ce, ricordando però che sia-
mo anche “fatti” per la pace.  
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na cinquantina di comitati e po-
co meno di 150 dirigenti hanno
dato vita, domenica scorsa, a Mi-

lano, all’incontro “Csi 4.0 – L’attività
sportiva. Quali proposte? Quale futu-
ro?” proposto dai Comitati regionali C-
si di Emilia–Romagna, Friuli–Venezia
Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte,
Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Ve-
neto. Sono rimasto piacevolmente sor-
preso di tanta partecipazione e dell’at-
tenzione riservata ai lavori. Ho ascolta-
to molti interventi di persone appas-
sionate e competenti, decise a conti-
nuare il servizio alla comunità civile at-
traverso la proposta sportiva, e deside-
rosi di avere punti di riferimento nor-
mativi più sicuri. Il momento non è fa-
cile e le voci fra loro contrastanti sulla
gestione nazionale dell’attività sportiva
dimostrano che siamo alla ricerca di un
nuovo equilibrio. Non sarà facile tro-
varlo ma sono certo che i protagonisti

del dibattito attuale, in particolare Go-
verno e Coni, troveranno i necessari
punti d’incontro. Sappiamo tutti che
non c’è alternativa. Insieme siamo for-
ti, mentre divisioni e contrasti non por-
tano vantaggi a nessuno. Da Milano è
emersa un’Associazione grande, artico-
lata su un territorio vasto e complesso,
desiderosa di perfezionare il proprio ser-
vizio sulle ali della tradizione, ma capace
di guardare il futuro per interpretare i se-
gni dei tempi. Nei nostri 75 anni di sto-
ria, nell’orizzonte indicato da Pio XII e
dal prof. Gedda, abbiamo fatto molto
per il bene dei giovani. Nati per diffon-
dere lo sport nelle parrocchie, negli o-
ratori, sotto lo sguardo paterno di par-
roci e curati, grazie alla pastorale pre-
senza della Chiesa nella nostra struttu-
ra, abbiamo reso vero e vivo un proget-
to di unione tra sport e educazione. Un
progetto fondamentale per la comunità
perché propone la promozione della

persona in un contesto sociale in con-
tinuo perfezionamento. Nei primi tem-
pi il Csi fu impegnato a diffondere l’at-
tività sportiva organizzata con una strut-
tura piramidale che portava ai campio-
nati nazionali. Seguì una seconda fase,
con la storica decisione di abolire i cam-
pionati nazionali per fare spazio al con-
cetto di “Festa dello Sport”: abolizione
del risultato sportivo, sostegno all’atti-
vità ludica, spazio al divertimento. 
Poi iniziò una terza fase, quella ancora
attuale, con la reintroduzione dei cam-
pionati, e la proposta dello “Sport in Re-
gola”: modello unico con percorso u-
guale per tutti, dal livello provinciale al
regionale. Oggi dobbiamo chiederci se
questo modello è ancora attuale, ma so-
prattutto, se sia ancora sufficiente. Sia-
mo sempre stati precursori nel lanciare
proposte sportive che sono risultate poi
vincenti, che hanno fatto la storia: Gio-
casport, pallavolo mista, Sport in piaz-

za, Sport per diversamente abili, per fa-
re qualche esempio. Ora altri – anche co-
loro che ci guardavano con sufficienza
– hanno scoperto il profondo valore di
queste proposte e hanno copiato il no-
stro modo di fare sport. Di ciò siamo fe-
lici e orgogliosi. Oggi possiamo dire che
il Csi nel corso degli anni ha sempre sa-
puto scegliere con intelligenza le pro-
prie strade. Allora dobbiamo chiederci
cosa sia necessario fare per continuare
ad essere all’altezza della nostra storia.
L’attenzione al territorio, alle società
sportive (soprattutto quelle impegnate
in realtà socialmente difficili) deve si-
curamente essere una nostra caratteri-
stica. Ma forse è venuto il tempo di ri-
pensare ad un “luogo della riflessione”
per aprirci a nuove esperienze e, come
sempre, anticipare i tempi. La giornata
di Milano dimostra che c’è voglia di fa-
re e ci sono le competenze per farlo be-
ne. Pensiamoci.
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ilpunto Csi 4.0.Per un’attività che sia sempre in anticipo sui tempi

di Vittorio Bosio

Avanzano diverse
partnership con
Paesi continentali
Temi da sviluppare:
riabilitazione
e disabilità,
cittadinanza attiva 
e identità culturale,
lavoro per gli atleti 
a fine carriera 
e promozione 
del movimento
con il “walking”

Europa e sport
progetti in corso

L’impegno sociale
del Csi supera
i confini nazionali
con diverse iniziative 

W4AL

Stili di vita sani
Dura due anni per il progetto
W4AL: stili di vita sani negli
adolescenti e nei giovani tra i
14–25 anni, con il Walking o
camminata sportiva: un’attività
accessibile e adatta a tutti. Oltre
la condizione e la prestazione
fisica l’attività proponibile in
ambienti diversi, contiene una
molteplicità di valori: impegno,
allenamento progressivamente
più impegnativo e preparazione.

SPORTS IDENTITY

Il via ieri a Parigi 
Partito nel 2019 il progetto
«Sports Identity» che intende
sviluppare una cittadinanza
giovanile attiva grazie allo sport
per prevenire i rischi di una
radicalizzazione violenta dei
giovani. Le attività progettuali
dureranno due anni
sviluppando lavoro di squadra,
leadership, abilità interculturali,
problem solving e pensiero
critico. 

RESPORT 

Un’idea innovativa
Resport è un progetto
triennale, che sviluppa una
serie di attività di
riabilitazione sportiva, con un
approccio innovativo alle
strategie educative e sportive
per persone con disabilità. In
collaborazione con esperti
sportivi, creato un quadro di
attività sportive, le cosiddette
“ReSport activities”

ELIT-IN 

Aiuto agli studenti atleti
Il progetto biennale  “ELIT–
in” coinvolge gli atleti
professionisti, costretti ad
abbandonare in anticipo il
percorso scolastico a causa
degli impegni sportivi.
Obiettivo è lavorare al
riconoscimento delle
competenze trasversali
acquisite nella carriera
sportiva dagli atleti.st
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ettimana toscana per la Junior
Tim Cup. Il grande torneo gio-
vanile che unisce in un grande

abbraccio le squadre d’oratorio con
quelle della Serie A, in questo gen-
naio accende le emozioni lungo l’Ar-
no. Tra Firenze ed Empoli ben 4 ap-
puntamenti per il torneo giovanile
di calcio a 7, riservato agli under 14,
promosso da Lega Serie A, Tim e C-
si. Si è partiti domenica scorsa al
Franchi di Firenze, quando prima
dello scoppiettante 3–3 andato in
scena tra Fiorentina e Sampdoria, tanti sor-
risi, abbracci, e selfie emozionanti hanno
accompagnato i giovani calciatori della Par-
rocchia S. Maria a Ponterosso di Figline Val-
darno e della Parrocchia S. Cristoforo di
Strada in Chianti scesi in campo prima del
match di serie A Tim. Michele e Lapo, i due
capitani delle squadre oratoriali hanno

S

quindi salutato e consegnato ai capitani
della Fiorentina e della Samp la sciarpa del-
la Junior Tim Cup. Che dire: un bell’assist
a Pezzella e Quagliarella, entrambi a segno
nel match con tre splendide reti. Ieri po-
meriggio invece è toccato ad Empoli riem-
pire d’entusiasmo l’Istituto «Padri Scolopi
Calasanzio», quando i giovani ragazzi han-

no incontrato Mchedlidze e Benna-
cer, i due calciatori in forza alla squa-
dra di Iachini. Stessa attesa anche
oggi pomeriggio all’oratorio San Ja-
copino di Firenze dove è atteso il di-
fensore viola Milenkovic, per in-
fiammare con due scambi, dentro e
fuori il campetto di calcio, i giovani
dell’oratorio fiorentino. Dopo i due
“incontri con il campione” nelle due
città toscane di serie A, l’appassio-
nante tour della Junior Tim Cup si
concluderà lunedì 28 gennaio, al Ca-

stellani, quando prima di Empoli–Genoa,
giocheranno i ragazzi delle Parrocchie di
San Giovanni evangelista di Empoli e San-
ta Verdiana di Castel Fiorentino. La Junior
Tim Cup continua tappa per tappa a di-
vulgare la buona pratica sportiva fatta di
valori, lealtà e divertimento nelle 16 città
le cui squadre militano nella Serie A Tim.

Il capitano viola Pezzella domenica al Franchi

A Parigi i partner di «Sports identity»

eri a Roma si sono radunati per la prima volta nel-
l’anno gli assistenti ecclesiastici regionali del Cen-
tro Sportivo Italiano, attivi sul territorio naziona-

le. Convocati da don Alessio Albertini, l’assistente na-
zionale, il confronto, d’impronta ecclesiale ed animo
associativo, è stato utile per ragionare sui prossimi
diversi impegni pastorali, che caratterizzeranno tut-
to il 2019 arancioblu e l’inizio del prossimo anno. A
cominciare dalla visita al Santo Padre, in programma
l’11 maggio, per festeggiare i 75 anni di fondazione
del Csi, la partecipazione al convegno “Chiesa o sport”
del 15 marzo prossimo, cui sono attesi i vertici spor-
tivi della Cei e del Vaticano ed i pellegrinaggi verso i
Santuari mariani, dove gli assistenti regionali saran-
no riferimento ed interlocutori di grande rilievo. Mol-
te le idee emerse, dai vari sussidi in cantiere, alle mes-
se ed alle fiaccolate da svolgere, oltre all’approfondi-
mento sul ruolo che oggigiorno lo sport gioca negli
oratori e nelle diocesi, con le sue criticità ed oppor-
tunità educative.

I
Assistenti riuniti a Roma Quattro appuntamenti in Toscana per la Junior Tim Cup
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